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Finalmente riparte il campionato, forse sarà il più strano avvio tra i tanti che abbiamo vissuto ma il 
post covid e le restrizioni ancora in atto comprendono anche il mondo del calcio ed in particolare 
i tifosi che per ora ancora non potranno accedere negli stadi. 

Per noi sarà ancora più dura, perché non conosciamo uno stadio senza tifosi e una partita senza i cori ed i 
colori della Sud, l’inizio di questa stagione non sarà come le altre. 
Soffriremo davanti alla tv, inciteremo la nostra Roma in ogni modo e in ogni luogo, nella speranza che 
quanto prima si possa tornare all’Olimpico per rivivere insieme le tante emozioni che solo gli spalti ci pos-
sono regalare. 

Vogliamo la nostra ritualità, fatti di ritrovi con gli amici prima di andare allo stadio, per poi passare al Ca-
vallo point, due battute, il solito scambio di vedute sulla formazione in campo e poi si entra, si salgono quegli 
scalini che ti portano dentro con l’emozione del primo giorno e poi davanti ti si apre l’OIimpico. 

Inizia la partita… 

Presto sarà nuovamente così ce lo auguriamo. 

Questa stagione però sarà diversa per tanti motivi. Potrebbe essere quella dell’approvazione definitiva del 
nuovo stadio della Roma, ma sarà sicuramente l’inizio di un nuovo capitolo della storia giallorossa con l’ar-
rivo del nuovo Presidente Dan Friedkin. 
Inutile dire che riponiamo tante speranze e aspettative sul nuovo corso che la Roma potrà prendere. 
Vogliamo credere che sarà la prima stagione di un progetto serio, duraturo e soprattutto in grado di ripor-
tare la Roma al vertice. 

E’ la speranza di ogni tifosio ma vogliamo andarci con i piedi di piombo. Non ci facciamo illusioni ma non 
per questo il nostro sostegno sarà diverso. 
La nostra storia fatta di alti e bassi ci ha sempre visto al fianco della nostra Roma. 
Continueremo a sostenerla con l’amore di sempre e siamo certi che prima o poi qualcosa di buono accadrà. 

DAJE ROMA!
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Mi presento, sono Riccardo Martucci, nuovo Presidente del 
Roma Club Varsavia.  
 
Vivo ormai stabilmente nella capitale polacca da 4 anni e sono 
stato tra i soci fondatori del Club nel 2017 insieme a Giorgio 
Provvidenza, Presidente del Club fino alla passata stagione.  
 
Il mio obiettivo principale è quello di portare avanti con 
passione ciò che Giorgio ha costruito, allargando il Club a tutti i 
romanisti in Polonia, compresi i nostri amici polacchi che tifano 
la magica.  
 
Vogliamo crescere sia nei numeri che nelle iniziative, 
sostenendo la nostra squadra del cuore senza sentirci troppo 
lontani da casa. Sempre Forza Roma!!! 

NUOVI CLUB ISCRITTI 
ALLA FAMIGLIA AIRC .

RC Tottea paese in provincia di Teramo  e agli amici di Perth.



Il   16   settembre   2018   sul   suo   sito   ufficiale   la  AS   Roma   ha   regalato   ai   tifosi   una   foto   in   altadefinizio-
ne, restaurata e colorata, donata dalla famiglia di Attilio Mattei. Attilio Mattei (detto “Bibbitone”)  era un giocatore 
poderoso, forte nel gioco di testa, una dellefigure più amate e più visceralmente legate ai colori della prima Roma. 
Difensore di grande fisicità ma con uno stile di gioco che gli permetteva di non ricorrere spesso all’azione   fallosa   
come   molti   dei   difensori   del   periodo,   visse   in   maniera   totalizzante   la   sua appartenenza   alla   Roma   
divenendo   anche   guida   e   punto   di   riferimento   per   i   giovani   che   si affacciavano nella squadra riserve, di 
cui divenne capitano.
Quando lasciò i giallorossi, nel 1933, Renato Sacerdoti comunicò subito la decisione della Società di riconoscergli la 
Tessera di Socio Vitalizio “in compenso del suo tenace attaccamento a noi”. Era un   attestato   di   affetto,   stima   e   
riconoscenza   che   mai   nessun   calciatore   romanista,   sino   a   quel momento, aveva ricevuto.
La foto fu scattata il 13 novembre 1927 in occasione del primo incontro della storia tra Roma eJuventus, giocata 

al Motovelodro-
mo Appio e finita 
0-0.
Come   consuetu-
dine   in   quegli   
anni   i   calciatori   
erano   disposti   
più   o   meno   per   
“reparti”:   seduti 
portiere e difen-
sori, al centro i 
mediani, in alto 
gli attaccanti. Da 
sinistra a destra 
r i c o n o s c i a m o : 
(seduti) Attilio 
Mattei, Giuseppe 
Rapetti (il primo 
portiere della no-
stra storia), Gio-
vanni Corbjons; 
(accosciati) Attilio 
Ferraris IV (Ca-
pitano), Giovanni 
Degni (al quale va 

riconosciuto il merito del primo “calcio d’inizio” sia in assoluto che nella gara inaugurale di Campo Testaccio), Pie-
rino Rovida ed Antonio Bianchi (che indossa l’elegante cardigan societario, indossato dai calciatori romanisti anche 
nella foto ricordo con la Coppa Coni); (in piedi) Italo Foschi (Presidente), William Gurbutt (allenatore), Luigi Ziroli 
(fu lui a segnare il primo gol incampionato contro il Livorno), Cesare Augusto Fasanelli (il primo capace di realizzare 
quattro e poi cinque   gol   in   un’unica   gara),   Mario   Bussich   (il   primo   calciatore   acquistato   in   quanto   non 
proveniente dalle squadre che parteciparono alla fusione, autore del gol decisivo nello spareggio della Coppa Coni 
vinta a Firenze il 28 luglio 1928), Mario Cappa (noto come “Enrico”, autore del
primo gol in assoluto nella nostra storia, nella gara amichevole contro l’U.T.E. del 17 luglio 1927), Arturo Chini 

AMARCORD: 
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di Pasquale Musmanno

ROMA - JUVENTUS



Ludue ñ a (il primo straniero, detto “l’avvocato” per la sua laurea in legge), Angelino Cerretti (primo storico massag-
giatore e “factotum”) con accanto il 	 suo vice Mogiani. La gara fu preceduta da un’attesa febbrile in Città (ricor-
diamo che l’Alba, una delle tre società che diedero vita alla Roma, nel 1926 perse la finale scudetto proprio contro la 
Juventus) e si concluse 0- 0, con un gol annullato a Ziroli per fuorigioco ed un piccolo “giallo” evidenziato dal “Mes-
saggero” secon do il quale “uno  spiovente di Ziroli  (proprio il giocatore cui viene anche annullato un gol per offside) 
è stato parato da Combi oltre la linea bianca  «senza che l’arbitro se ne avvedesse»”.   Il “Messaggero” metteva anche 
in evidenza che nella Roma “ manca il vero cannoniere ma tutta la squadra   ha   giuocato   una   grande   partita,   
degna   della   massima   considerazione”   (dal   sito storiadellaroma.it). L’anno seguente la lacuna fu colmata con 
l’arrivo del primo Bomber della Roma, Rodolfo Volk. Sul “Messaggero” del 19 novembre 1927 fu pubblicata una 
lettera di ringraziamento della Juventus alla Roma: “ La nostra direzione è stata lieta di tributarvi con sincero animo 
l’espressione del suo più sentito grazie per le dimostrazioni di calda e cordiale simpatia con le quali voleste circondare 
la nostra squadra e le persone che l’accompagnarono nel suo recente viaggio a Roma. Si è altresì compiaciuta delle fe-
stose accoglienze fattele, al suo apparire, dal grande ed ospitale popolo romano, nonché dal suo contegno mantenuto 
durante tutta la gara in una atmosfera di assoluta imparzialità. E di tutto ci è caro assicurarvi che ne serberemo il più 
caro ricordo, auspicando al​ giorno non lontano in cui potremo in parte ricambiarvi di tanta cordialità. Vi giunga caro 
lo schietto nostro augurio per le vostre fortune sportive e, rinnovandovi i ringraziamenti più sinceri, vogliate gradire i 
nostri affettuosi saluti” 	 (dal sito asromaultras.org).
Altri tempi, non c’è che dire...
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Ultima contro la Juve foto Gino Mancini
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Gradita visita presso il 

ritrovo  dei soci  del

RC Lussemburgo

 dell’ambasciatore italiano

tutti insieme a tifare 

per la Magica.  

RC LUSSEMBURGO & RC BRUXELLES

foto di gruppo  degli amici 
dei club Bruxelles e Lussemburgo. 
Auguri per i 15 anni di attività  del 

RC  BruxellesDAJE!
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RC SAO PAULO

RICORDI 
DAL BRASILE
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Pontecagnano Faiano

Immagini  della manifestazione Tesseramento 2020/2021 
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Cena Tesseramento
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L’AS Roma “rinfresca”l’ identità  visiva uniformando il font per essere 
più coerente  e avere un immagine  più moderna. 
Cambia infatti il colore di fondo che da nero passa al rosso,con nuovi 
elementi grafici

foto concessa dalla AS Roma
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ROMA CLUB ENPALS

RC BERGAMO
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RC TRAPANI 

Festeggiamenti dell’ultima ora 
dell’ VIII° anniversario del Club e 

VITA DI CLUB

RC BERGAMO

Picciotti Siciliani 



#FAMOSTOSTADIO

Questi i fatti ad oggi...
l’iter che porterà al voto non è ancora iniziato - a chiudere i documenti mancano gli atti di Città Metropo-
litana (Giunta Raggi) e Regione Lazio (Giunta Zingaretti) che latitano da un mese - ma la guerra politica 
dello Stadio della Roma è già in pieno svolgimento.
“ Entro l’anno	”, “ entro mandato”, “ ci sono cose più important” sono le posizioni dentro i 5Stelle: nella 
lotta fra Virginia Raggi e un pezzo dei suoi, Tor di Valle è terreno di scontro aperto... poi ci sono gli altri: la 
Lega (sembra) voterà a favore... e saranno due i voti: Davide Bordoni ed il collega di partito Maurizio Po-
liti. Del resto Matteo Salvini nei manifesti (SI allo Stadio della Roma) e il commissario della Lega a Roma, 
Claudio Durigon, hanno espresso un netto via libera politico. Anche il Pd -in realtà- ci pensa, non fosse 
altro che per non lasciare alla sindaca Raggi l’intestazione del progetto: “Tor di Valle è un progetto nostro	
 -spiega il capogruppo Giulio Pelonzi chiarendo il caos successivo alle sue dichiarazioni di due giorni fa che 
sembravano schierare i Dem per il “no” -  	 e se la Raggi non lo avesse stravolto, saremmo già  all’inaugu-
razione. Sì allo Stadio lo abbiamo sempre detto: abbiamo acquisito tutte le carte e le stiamo studiando. Se e 
quando la Raggi avrà i numeri per portarlo in Aula, valuteremo la posizione del partito”. Che se non è un 
«sì» aperto, poco ci manca e risponde così alla stessa Raggi che -annunciando il voto entro Natale ( ennesi-
ma scadenza annunciata...)- ha ripetuto ieri che «il Pd non vuole lo Stadio». Già, i numeri per la delibera... 
il vero quesito è se la Giunta i numeri li abbia ancora. A parte i tre “no” dichiarati –Fassina/Grancio/Mon-
tella   -   i   dubbi   sono   sul   gruppo   “pentastellato”   dove,   si registrano molti mal di pancia come quello 
di Stefano -Presidente della Commissione Mobilità- che critica i lavori fatti su via Sistina dal I Municipio 
ma di fatto attacca la Raggi che ( pochi giorni fa) quei lavori aveva esaltato intestandoseli. Uno che era dato 
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di Giuseppe Visca RC KiteSurf



per dubbioso è Chiossi, da ieri Presidente della Commissione Urbanistica - di provata fede laziale- “	
Credo che la commissione Urbanistica se la potrebbe cavare con una seduta. Ci sono le due diligence fatte 
fare dalla sindaca che ho già potuto visionare, e ci confermano che tutto è regolare dal punto di vista ammi-
nistrativo”, ha detto su Nsl Radio, dichiarando poi che “Il mio voto a questo punto sarà un voto favorevole 
e sicuramente l’approveremo entro la fine del mandato”. Il nostro convincimento...
E’ proprio l’inserirsi in questa contesa (AS Roma vs Campidoglio) che mostra la “capacità”   di   una   ti-
foseria   di   saper   comprendere   che   mettersi   al   fianco   della (NUOVA) Roma ed il Gruppo Friedkin 
rappresenti un’opportunità più unica che rara... ritrovarsi a braccetto -e magari-  	 spingere   la nuova pro-
prietà a trovare la “chiave​ giusta ” e “ mettere pressione ” ad una Giunta Capitolina che ha mostrato tutti i 
suoi limiti nell’adottare precise decisioni su argomenti fondamentali per la città, sia da un punto di vista stra-
tegico (attrarre capitali privati utili ad ampliare l’appeal dell’offerta prodotta da Roma città) che da quello 
riguardante l’occupazione (il Covid19 sta rappresentando il punto più basso della percentuale di lavoratori 
in servizio), in quanto   l’attivazione   dei   cantieri   per   il   futuro   stadio   della   Roma   offrirebbe   alla
capitale l’opportunità di aumentare la cosiddetta “forza lavoro” di circa 4mila unità in fase di costruzione e 
circa 3mila addetti permanenti a regime, oltre a tutto l’indotto generato da tale progetto.
A questo punto la “Tifoseria   Organizzata   e   Non	” ha davanti a sé due strade da percorrere: a) Collocar-
si al fianco dell’AS Roma (come obiettivo reale e non soltanto a parole...),   cercando   di   ritrovare   unità   
d’intento”,   costruendo   anche   un rapporto stabile con i nuovi proprietari, foriero di fattive collaborazioni 
future sotto ogni aspetto;
b) Posizionarsi sulla sponda del fiume ad aspettare che qualcun altro(?)  possa decidere   le   sorti   della   “	
propria   passione”,   senza   però   “accampare richieste”   che   – inevitabilmente-   potrebbero   risultare   
alquantoinopportune.
Noi ( plurale maiestatis) siamo convinti che -	insieme a tutte le varie anime del tifo	- si possa ripristinare 
quella coesione smarrita negli anni e ricomporre quella forza che in passato ha portato la Roma a traguardi 
insperati!!! È evidente che per riuscire a far questo occorre recuperarenuova   linfa	  all’interpretazione del 
ruolo da “tifoso della Roma”. C’è bisogno, a questo punto, di un cambio di passo generazionale, dove
si metta al centro del progetto esclusivamente IL BENE DELL’AS ROMA	.
Invito rivolto a Dan e Ryan Friedkin...auspichiamo che il nuovo management, che avrà l’onere e L’ONORE 
di guidare l’AS Roma, possa avere la “feroce determinazione” nel perseguire:
 maggiore rispetto da parte dei media (TV di stato o a pagamento, giornali tutti,
radio locali e non, social a vario livello ecc...);

 incrementare il “peso specifico” della società all’interno delle sedi istituzionali;

 Accrescere   l’Identità   e   senso   di   appartenenza   alla  NOSTRA MAGLIA !   ed
ambire ad un coinvolgimento totale della propria tifoseria.
Indipendentemente da come la si pensi... SEMPRE FORZA ROMA !!!
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VITA DI CLUB

RC COMO

RC TUNISIA

RCTORINO
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VITA DI CLUB
COMPLEANNO DI DANIELE AL  RC ANDRIA

  RC IVMIGLIO 

  RC ATESSA

Prima riunione direttivo Roma 

Club Atessa, ricomincia la stagione, 
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ROMA CLUB TIVOLI 1974
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ROMA CLUB DELLO STRETTO MESSINA

Gemellaggio tra lucani e sicilia-
ni Silvio e Adriano sullo sfondo 
dei Sassi di Matera



ROMA CLUB TRANI

Allora Gianni parlaci di questa bellissima città, raccontaci qualcosa.

Innanzitutto un caro saluto a tutti, la città secondo me è una delle più belle della Puglia, La cittadina è molto 
accogliente e tranquilla, caratterizzata dalla Cattedrale di Santa Maria Assunta,  vanta un porto davvero 
carino e affascinante che d’estate si riempie di turisti ed è molto bello viverci. 
Il club è situato proprio in un punto strategico  e di passaggio tra il centro storico e il porto turistico e molti 
tifosi romanisti rimangono stupiti  nel vedere i colori della Roma qui in Puglia.

Come è venuta l’idea di fare un club a Trani?

L’idea nacque tra pochi amici diciamo, ci incontrammo in un bar e decidemmo di portare avanti questo 
progetto che va avanti da 5 anni, all’inizio ne eravamo 5 soci e ne adesso ne siamo circa 50 dsostenitori.

Riuscite a seguire la Roma?
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ALTISSIMI LIVELLI



Veniamo  spesso  a Roma  abbiamo partecipato alle trasferte a  
Lecce e in  terra di Belgio a Gent. 
Seguire la nostra passione è  difficile sia per le distanza che econo-
micamente a volte si torna a casa il tempo di fare una doccia e an-
dare a lavoro. Le nostre possibli e vicine trasferte ssaranno Bene-
vento e Crotone. Siamo sempre molto grati all’AIRC  e alla Roma 
che in alcune partite è riuscito ad accontentarci e darci più di un 
tagliando alfieri. E’ sempre bello incontrae al “Cavallo Point”  gli 
amici del Centro Coordinamento e gli altri alfieri dei vari club 
sparsi in Italia scambiandoci esperiente e opinioni sulla Roma.

Scendendo nel personale, la passione di Gianni quando nasce?

Negli anni 80, esisteva un giornalino, Supertifo, lo acquistavo as-
siduamente e spesso  in allegato c’era il poster  della Curva Sud  
quei colori mi colpirono, negli anni 80 il CUCS la faceva da pa-
drone, mi innamorai prima del tifo e poi della Roma. 
In Puglia non è facile diventare romanista siamo circondati da ju-
ventini interisti milanisti napoletani baresi ed addirittura da qual-
che laziale praticamente siamo sempre in “lotta” contro tutti.

Mi raccontavi di questa collaborazione con Roma Cares, di cosa 
si tratta?

Abbiamo presentato un progetto a “Roma Cares”, che prevede 
l’adozione calcistica di alcuni bambini disagiati economicamente, 
vorremmo regalare loro un sorriso. 
Roma Cares ha partecipato attivamente donandoci del materiale 
sportivo e gadget che abbiamo donato ai suddetti bambini.
Ci siamo attivati per una raccolta fondi il cui ricavato sarà desti-
natoe a pagare la quota annuale per la partecipazione sportiva dei 
bambini ad una scuola calcio qui a Trani.
Dalla stagione 2020-2021 l’adozione calcistica è gia andata in 
porto, ora spero possa proseguire per altri anni avvenire. Siamo 
davvero entusiasti di questa iniziativa che abbiamo portato avanti.
Non solo tifo al Roma Club Trani ma anche solidarietà!
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L’ANGOLO DI SIMONETTA

All’improvviso...il buio!!!

Erano i primi di marzo del 2020 quando il mondo intero è stato costretto a fermarsi.

Strade deserte, saracinesche dei negozi abbassate ovunque, un silenzio pesante, mai provato, mai vissuto, 
interrotto solo da quei pochi minuti di canti dai balconi, l’unico mezzo che avevamo per sentirci ancora 
come prima, ancora vivi, idealmente uniti. 
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di Simonetta PerfettiIl calcio senza i tifosi

foto Gino Mancini
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Indifesi, impotenti, increduli, dinanzi a qualcosa piu grande di noi. Si contavano solo i morti, a migliaia. Tanti, 
troppi. Tutto era fermo ed inevitabilmente anche il campionato di calcio, con il quale molti di noi sono nati e 
cresciuti.

Come durante la guerra mondiale, solo che stavolta si combatteva un nemico invisibile. 

Sette mesi, sette lunghissimi mesi dove tutto è cambiato e dove il calcio è ripreso senza tifosi.

Ma che senso ha una partita di calcio senza tifosi? Nessuno.

Ha un significato solo per chi ha trasformato questo sport, per noi essenza vitale, in una mera fabbrica di soldi, 
dove il tifoso allo stadio non serve piu, perchè contano solo e troppo le pay tv. 

The show must go on cantava il grande Freddie Mercury,l o spettacolo deve andare avanti, con o senza gli 
attori principali, sostituiti dal tifo virtuale con una sofisticata quanto sgradevole grafica.

A noi cosa rimane? Cosa rimane delle nostre domeniche sugli spalti, delle nostre sciarpe, delle nostre bandiere, 
dei nostri striscioni, fumogeni, inni, canti, cori e abbracci dopo un goal?

Solo i ricordi quegli attimi infiniti di una vita, vissuta allo stadio, il dolore di non poterla sostenere come sempre 
si e’ fatto. 

Obbligati ad assistere a partite senza passione, senza le corse dei giocatori sotto la Sud dopo un goal con la folla 
impazzita, non è reale tutto ciò..... a volte spero di svegliarmi e realizzare che sia stato solo un brutto sogno. 
Ma non e’ cosi. 

Assistiamo ad un periodo rocambolesco in continua evoluzione.

Nel frattenpo molte cose sono successe in casa Roma, il presidente Pallotta, non amato dai tifosi, verso i quali 
ha dimostrato antipatia non è più al comando della nostra Società.

Ora c’è Dan Fryedkin, insieme a suo figlio, arrivati quasi a sorpresa poco più di un mese fa a salvarci da una 
gestione societaria complicata, su di loro riponiamo tutte le nostre speranze per tornare ad essere una grande 
ed importante squadra.

Domenica ci sarà la prima in casa e proprio contro la Juventus, nostra storica rivale non ci sarà nessuna fila 
ai “botteghini” per comprare i biglietti. L’Olimpico sarà deserto, anzi non proprio, solamente 1000 spettatori 
saranno presenti scelti tra sponsor e personale sanitario che i si è occupato in prima persona nella battaglia al 
covid 19.

Uno stadio vuoto e’ come fare sesso, senza amore e senza il cuore,  non senti il calore dell’abbraccio travolgente 
di una folla che ti acclama, non percepisci la passione della gente che ti ama.

Domenica saremo come sempre spettatori paganti, ma non presenti. Incollati davanti ad una tv che non tra-
smette emozioni.

Mi dispiacerà anche vedere da solo il nostro nuovo Presidente, non potergli dare il benvenuto a modo nostro.
Lui capirà, ne sono certa, anche se il momento della Roma è estremamente delicato ma passerà e noi un 
giorno torneremo là, nel posto piu logico e naturale che appartiene solo ed esclusivamente ai tifosi Romanisti.
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ROMA CLUB GERUSALEMME
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Il RC Gerusalemme  ha ospitato presso il suo impianto  l’AS Roma Camp con un incre-
dibile partecipazione di bambini di varie religioni , ebraica, cristiana e musulmana.



R C North U.K.
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Francesco Lotito

Vice Presidenti 

Francesco Cavallo, Alvaro Cipressi

Consiglieri 

Gianni Mannarino, Massimiliano Mancinelli ,

Federico Rocca (Resp. Comunicazione),

 Fabio Renna, Luigi Rotundo, Luigi Di Sarra

Sindaci 

Alberto Mura, Giuseppe Di Gregorio,  Stella Lanzotti

Segreteria 

Stefano Arciero

Presidente  Onorario

Leo Vernice 

Organiramma

Informazioni e contatti


